
 

 

Festa Interassociativa Scout del Litorale Romano 

Data: domenica 21 giugno 

Luogo: Darsena / Parco di Tor San. Michele 

Quand
o 

Cosa Come (materiali) Chi 

 Disponibilità del parco  Roberto Trippa 
(MASCI) 

16:00 Accoglienza ● cartellino (o altro oggetto da stabilire) dove 

scrivere il proprio nome ed il nome del 

Gruppo di appartenenza 

● grandi cartelloni per riferimenti gruppi 

Adriana 
(materiali) 
 

16:30 – 
17:15 

Lancio + 
Divisione in gruppi x 
branche 

● Cerimonia alzabandiera: fischi + canto della 

promessa 

 
 
 
● Animazione Lancio attività con ambientazione 

`Bonifica Ostia’ 

Bobbo 
(alzabandiera) 
Federico  
 
Marisa 
Giggi 

17.30 
 
17:30 – 
17:40 
 
 
 
 
 
 
 
 
17:40 – 
18:15 
 
 
 
18:15 – 
18:45 
 
 
 
18:45 –  
19:00 
 
 
 

Avvio confronto 
 
10’ Attività 1 – “Lo 
dicono di noi” 
 
 
 
 
 
 
35’ Attività 2 – 
“Metodo sotto la lente” 
 
30’ Attività 3 – “Una 
vita riuscita” 
 
 
 

10’ Attività 4 – “Il sogno 
comune prende forma” 
 
20’ Ban o gioco 
animazione 

 
● Cartelloni grandi 

● Post-it di 2 colori (es. giallo e azzurro) 

● Pennarelli 

post-it gialli:  
“Scrivi frasi, idee, luoghi comuni che hai 
sentito dire su questa associazione (non 
quello che pensi tu!)” 
post-it azzurri:  
“Scrivi aspetti che ammiri o che riconosci 
come valore” 
 

● Cartellone grande con tabella da riempire su 

Come in ogni Associazione si nutre (con quali 

strumenti): progressione personale – 

spiritualità – cittadinanza 

 

 

● Sagoma uomo\donna 35 anni con domande 
Che persona è 
Che scelte fa 
Come si pone nel mondo 
Che valori riconosce come suoi 

 
● Cartellone per “il nostro sogno per i ragazzi” 

Gruppo capi: 
Daniele 
(CNGEI) 
 Bobbo 
(Masci) 
 
LC  
Maurizio 
Vianello 
Giggi 
 (masci) 
Federico  
(AGESCI) 
 
EG  
Luca (AGESCI) 
Marco 
(FSE) 
Maurizio 
Caporuscio 
(Masci) 
 



 

 

19:00 – 
19:20 

RS 
Francesca 
(AGESCI) 
Attilio 
 (Masci) 

19:30 Cerchio finale ● Cartellone o bandiera con grande scritta “Ci 

distingue il metodo, ci unisce il sogno 

● Cartelloni per raccolta fbk o QR code 

● Chiusura animazione 

● Rito ammaina bandiera secondo CENGEI 

Daniele 

20:00 Cena   MASCI 

Appuntamento ore 16.00 

Accoglienza: ad ogni capo viene dato un cartellino (o altro oggetto da stabilire) dove scrivere il 

proprio nome ed il nome del Gruppo di appartenenza. 

Su dei grandi cartelloni saranno presenti i nomi ed i riferimenti dei gruppi delle diverse 

associazioni. I capi partecipanti, durante tutto l’evento, potranno liberamente aggiungere il 

proprio nome e recapito. Al termine questi saranno raccolti e condivisi per favorire scambi e 

collaborazioni future. 

 

16.30 Inizio 

“Siamo qui per capire come ciascuno di noi cerca di educare alla felicità, alla responsabilità e 

al servizio, secondo strade diverse.” 

Grande cerchio con alzabandiera  

verificare disponibilità di una struttura dove issarle e condividere la modalità 

Lancio dell’evento ed animazione del cerchio 

ogni Associazione prepara un ban e una canzona 

 

17.15 Divisione in gruppi 
I capi si dividono in 3 gruppi, uno per ogni branca, secondo quella dove svolgono servizio nella 

loro associazione.  

Un quarto gruppo sarà formato dai Responsabili dei Gruppi Scout.  

I membri del MASCI possono dividersi liberamente dove ritengono di poter dare una migliore 

testimonianza. 



 

 

 

17.30 Avvio della prima parte di confronto/conoscenza 

Attività 1 – “Lo dicono di noi” 

       10 minuti 

       Obiettivo: far emergere pregiudizi espliciti in modo controllato e non difensivo. 

Materiale 

● Cartelloni grandi 

● Post-it di 2 colori (es. giallo e azzurro) 

● Pennarelli 

Svolgimento 

1. Su ogni cartellone è scritto il nome di un’associazione presente. 

2. post-it gialli:  

“Scrivi frasi, idee, luoghi comuni che hai sentito dire su questa associazione (non quello che 

pensi tu!)” 

3. post-it azzurri:  

“Scrivi aspetti che ammiri o che riconosci come valore” 

4. Tutti girano liberamente e attaccano i post-it. 

5. Regola chiave: niente nomi, niente commenti durante la scrittura. 

     non ci sarà un momento di commento, ma ogni associazione potrà rileggere come viene 

vista dalle altre. 

 

  



 

 

Attività 2 – “Metodo sotto la lente” 

       35 minuti 

       Obiettivo: portare il confronto sui fondamentali del metodo scout. 

Setup 

Ci si divide in sottogruppi da 5–6 persone misti. 

Metodo  

● L\C – E\G – R\S (MASCI è facilitatore del confronto) 

● Compilazione per sottogruppo di un cartellone pre-disegnato con osservazioni raccolte per 

Branca su: Noi supportiamo i ragazzi\e su queste aree in questo modo… 

 

10’ ogni membro della branca scrive la propria parte di tabellone o attacca post-it 

15’ lettura, domande, condivisione di quanto rappresentato ed eventuale completamento del cartellone 

10’ compilazione della parte finale sul cartellone (cosa allontana e cosa avvicina\arricchisce i ns metodi) 

 

 AREA 
Progressione 
personale 

 

AREA 
Spiritualità / 
dimensione 
interiore 

AREA 
Rapporto con il 
territorio / 
servizio 

FSE 
   

CNGEI 
   

AGESCI 
   

Differenze che ci 
allontanano 

 

Differenze che ci 
arricchiscono 

 

 

  



 

 

18.15 Seconda parte di confronto/conoscenza 

Attività 3 – “Una vita riuscita” 

       30’ 

       Spostare lo sguardo dal metodo al fine educativo 

Consegna 

Negli stessi sottogruppi misti si discute e risponde alle domande poste da un cartellone con una 

sagoma, immaginando: “Un ragazzo che abbiamo seguito (o che immaginiamo di seguire) oggi 

ha 35 anni. Quando possiamo dire che l’educazione scout è stata feconda per lui?” 

10’ risposta individuale 

 

 
 

20’ condivisione delle risposte 

 

  



 

 

Attività 4 – “Il sogno comune prende forma” 

       10’ 

       Spostare lo sguardo dal metodo al fine educativo 

Consegna 

Divisi in sottogruppi per associazione, scrivere su un foglio il nostro sogno per i ragazzi. 

Tutti questi fogli saranno poi letti ed attaccati sotto la grande scritta “Ci distingue il metodo, ci 

unisce il sogno” al cerchio finale. 

 

CAPI GRUPPO/RESPONSABILI 

       45’ Conosciamoci 

Fatti una domanda, datti una risposta 

I capi presentano il loro gruppo scegliendo una domanda a cui a giro risponderanno tutti. 

 

       45’ Il sogno comune 

Condividiamo i nostri obbiettivi 

Ogni gruppo descrive brevemente 1 o 2 obbiettivi prioritari su cui sta lavorando o ha intenzione 

di lavorare nei prossimi anni. Per ogni obbiettivo descrive quali risorse (materiali, permessi, 

conoscenze, esperti, ecc…) ha già a disposizione e quali difficoltà o necessità sta incontrando 

nella sua realizzazione. 

Gruppo Obiettivo Risorse Difficoltà/necessità 

    

    

 

Quali obbiettivi comuni possiamo identificare? 

Come possiamo collaborare su questi? 

 

       45’ Presentazione del Progetto Darsena 

 



 

 

Il filo conduttore di questi anni è stato non solo la voglia di conoscerci e provare a collaborare, 

ma anche il nascente progetto di una Base Scout e Museo dello Scoutismo presso la Darsena. 

Il progetto, ancora in divenire, vuole essere il più condiviso possibile per rispondere ancora 

meglio alle reali necessità di Gruppi e ragazzi. 

Dopo una breve introduzione sullo stato dell’arte, i Gruppi sono invitati a mettere in comune 

proposte e risorse per la sua realizzazione 

 

19.30 chiusura 

Cerchio di chiusura con ammainabandiera. 

 

20.00 cena ed animazione libera 

Raccogliere le adesioni alla cena entro 10gg prima dell’evento per poter ordinare cibi e bevande 

 

Raccolta feedback evento 

Per avere un’idea di come è andato l’evento e di quali potrebbero essere i prossimi passi si 

potrebbe realizzare un cartellone strutturato su cui scrivere a fine evento, oppure un form on-

line da condividere per permettere anche commenti più a freddo. 

 

ALTRI OPEN POINTS 
● Identificare gli animatori dei sottogruppi. Questi devono provenire da tutte le 

associazioni e devono essere persone capaci di gestire gruppi di confronto evitando 

perdite di tempo o divagazioni. Valutare se trovarli al di fuori dei gruppi coinvolti così da 

permettere a tutti di mettersi in gioco. 

● Ambientazione. Troviamo un modo “scout” di lanciare e gestire l’evento. 


